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del p^nèipe Alessaadroi 

entOBiastìoliBi di: tutto DB {lopolo per ri-
chlijiaiBre 'sul trono di Buigari»';!! glc-' 
yi'éi''''^lptf MÉmiiìfa d! ' 
dijpd lé.'glofe'dèi trionfo, vannero la 
saifkr,«)̂ ei pìii pri)(g(i4s ; .1» iIslferK dallai 
Càar eoQ la quale, ia forma spìe'tBtiif 
AM^jrSvtm ti 'Htornò'del principisi,'ba-
BtB'i'^bttaf'é U cDsU'fnazìóne e' deci-
d̂ jT̂ e, qqeaU. R4 abdioare. ., 

.Ĵ jdbiiQdonato da. ultima .aiìoh« dalla 
Oettnanla, ohe altro gli rìmaDeva ia 
fatti' te'-iloji cedere di frante alla '^re-
pót '̂i'ià l'iiìqua di ODa''dtpìqmazla ' ohe 
è (a. n̂ ĝ aiipjie cji .ógni, eeoti.iùbDto ao-. 
bile, .eidv&to,, non essendo altramente 
ohe la ìooarnazioae più oiaioa dell e-
goismo e dei'tétroÀCrOntOF? :••'•' :< 

L' atto stetioi poi- d|s|l' abtllcazloae di 
A.leMa.n4rp,.prova il 8«p .(loorei ,e l'af­
fetto verso il ipopqlb, alquale cosi .velie' 
rispatmìars l 'oùtsdi uu'oootfpaeiooa 
ruBBa. " • • '' ' . '•' 

'SéDODohò, essa pii'ò riguardarsi 'fin da 
or'aqnale uda provincia soggetta nll'î n-, 
topratej dì,., Pietroburgo, mentre l'abdi-
dùloneforstitii del principe slguificapt)-' 
liti'QQinente'obS tra Austria è Russia'è 
già stabilita come osservò il, Tempi Ifi 
diVUibns della preda da tanto tempo 
agognata, e mentre nessuno potrà im­
pedire alla Russia di àudare a Oostar.-
tinoj^alit'r'Aastria 'troverà alla sua volta 
Ift'jiR.'.'rti'iS l̂o.uiooo. . ! •. ',-

'Éi ^psi'I4 y p i a inRCgaerà nàchd utìa 
Tol.ta pl̂ e i,n ià del, copti la. politica .ì> 
esssaiialineQta arte da :preda e il diritto' 
è fatalmente ancora costretto a coderà 
innanzi alla forza, ed a sottomettervisi. 
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,, SOLUZIONE . DELLA CRISI ' 
1̂ .. '. . ' ' • • ' 

Hiprapdo [a cronistoria. 
^iamo riciksti alla votazione déV'l? 

giugno 1886, per la .-quale il Ministero 
pr^de\te di r̂ .«aegnare \ poitafogli- nelle 
manVidel Re ' *'• '• 

Si disse ch^ y onor; Depfrfeins don ne' 
volesse sapere di subire alCr'a cróci ; si 
disse che verameoiPIa posiziono doll'on. 
Oepretis fosse Lta.le,i. che'non.-avesse po­
tuto scindere "la;'sua dalla res'pobsabiiità 
dell'op. Mancini. 

Ma > la, maggioràniia' dfall-Gà'spaVtê nóu 
ne voleva sapere di costituzionalità. Per 
leii'i'òn. Depjretis doveva restaro'; com­
plice degli errori 'dell'oo. Mancini, que-( 
sti dovea essere il capro espiatorio. 

K cosi avvenne che i periodici mini­
steriali dicessero incaricato l'ou, Bifia-
cheri di comporre una nuòva ainmiul-' 
atrazionè. . , ,, , 

Invece fon. Blanchari:non,s'era fattoi; 
né meni'passare per la testa una simile 
idea.' ' ' '• 

Il gioco dei, Btipisteriati .eràj:,."di|,m()-<'. 
strare al viigp ..l'iif^poten!»'. d.i,;àltri a 
fare:un,ilÌQist'e'ro e.'!>').necessità iconse-J 
gueotb di ritaraari) tra' pelldéll'a barbai 
dell'on, Dspretis. 

E è'òsf'fu. E"dopo' un brevè̂  ipter,fe-' 
gno del presidente del Oonsigl'o tanto 
per dar filo a torcere a' Rassegnati ohe 
si credevano diplomatici — al Mittialéroî  
degli-Ksteri, •tenne il-scipirato Messia,' 
il diplomatico navigato,'il'conte di Ro' 
bilant. 

Qui il -mio' "compito sarebbe fluiti). 
Mii'j'non voglio lasèlarlo senza «ria con-
cl/jiĵ ipoa ft proposito delle orisi. La BO-, 
lutlooe'delle quali è le più chinra con­
danna ̂ dol trasformismo, di quel alsteu'a 
di'governo, olòè, olia hoìi bada a' pro-
graolitil. sì ai ineziii più Idonei ,pef( 
masteo^re.-preeidebtP del Oonsiglio i'UD, 

_hf«D8pMti« vlfS-natutali dntabte.. 
Non' esìstè SDiìd&Wetà ;' o^iii' miitietiro 

è responsabile degl,! atti, propri, non 
solo ma pure.jdi quelli da essi: ministro 
né meno pensati. E valgaho ad esempio 
l'oD. Del''Sanlo e l'on.'Berti. I ministri 
durano in carica'fino, a che piaccia al-
l'on. Depretis. di .teoereell. 

La maggioranza vuole ài'potere l'on. 
Depretls ;''''ma pe'r'gll altri i uS Ît'fo 
jpàr .'di' mani'tbe : sé ,é Bimpatiop dóve 
•andare anche se gii faccia sondo il pre­
sidente del Gcnsiglio. Esempio : .Baccelli 
e Mancìoi, 

5ìJ'r«góIa'g'eV(0ràlè che' 'l'on.'Deiìrétls 
poà'sa''ttire/inlll'ant.a programmi e ^co­
gliersi'(pér • a'ituarlt, i ,rpli!tÌTi ministri i 
ma la maggioranza deve mandar a 
spassa i'ministri che i programmi hanno 
ad attuare; e fargli sostituire, i .mini-' 
stri,'jà coloro ohe quei programmi av-. 
veisarouo. 

£' bnoo oonsiglio' restafe al go'̂ erno, 
anche con voti pròpri, 
. Cosi'avvenne che l'on. Depretis re­
stasse . per .U luaggiorauza di 9 o 10 
voti e ^oche!mena : 3,.. 

E .arte politica sopraffina non dar 
mai''Fèì;ta alle parole degli' avversari. 
Se itii$ di'oessè"(:fafe:le'ej'ezioni geoorali 
furono.nn. bruttò spettacolo fingeraifiie 
ii.dettite a di corruzioni ;; non si vuole 
la luca, .81 cerca ' anzi, ogni mezzo per 
tenersi all'oscuro. 

Del'restp;,con. questo caldo, l'oscurò 
^ d.PBiderató ., . ' 

Qhé importa, se ogni buolia regola é 
calpestata? Che importa se il' governo 
è ii'orrettb dàlia sua, araolibistrazione e 
non dàlia sua'politica ? dall'àmmluistra-

I zioiie cioè dei favori a' deputati mini-
stariali...siccome dimoétrò l'ou'orev, Ca­
vallotti t J ' I ' 

Il govirno fèrie ìsie si 'vuole, é forse, 
il governo che concede tutto quel .''«he 
vuole la maggioranza ? lì'governo'aulo-
reuolsi6'Wse quello che si lascia 'dire 
quel c!i,e disse l'on, Gavallóttf e bob fa 
una severa inchiesta per appurare, i 
fatti I II govnmo nnbili 'è 'fòrse'̂ quéUci 
che'rimane nella persona di 'iino solój 
del'Presidente dei Con.aigiio'anche con-' 
trp i voti della maggioranza? Sì, con­
tro <i voti della maggioranza, perché 
quauda'''io -r- presidente del Consiglio 
'— dico; M ferisce'Baccflli, ferisce me 
e: chi ferisde Mancini, ferisce me é : ahi 
ferìseé Àclon, ferisce me; e. dopo li 
mando a spasso tutti e.... io rimango, 
bisogflà concludere 1 o che io ignoro' il 
.diritto Costiluziunale, o che ho una vo-
'loo'tà aiatta di stare al potére con gran 
danno di ma stésso. 

Invece l'on. Deprotis é dotto i sapien­
tissimo e autorevolissimo a tante altre 
còse in issimo. 

Cop questo sistema'ebbimo molte belle 
cose, già, dette molte volte e mai a ba-
atansa': 'Le Convenzioni ferroviarie, ohe 
lo non giudico perché legge dello Stato)' 
.clja'J'on., Bttccarini o l'on. Spaventa e 
l'on., pi Rudinl e'itltri molti.'diaaero. e 
definirono un: disaslro nazionale, una 
fortunata'operaiions pei banchieri. 

'La''legge s'ùlgiurannento : cho tu dé-
finita.dall'pn, Ceij'̂ ri una legge di di­
spetto e di paura. 
, Il'de/Icit" flnanziario 1 ohe Cu'detto 
conseguenza della politica di concussioni' 
^el trasfu^mismo. J^ qitosto disavanzo 
però l'on. Bacoarioi e l'on. Crìspi non 

da'vano un gran peso.; aia lo davano ai 
disavanzf) morale, 

Mella istruzione pubblica, l'on. Oap> 
pino fece quel tegolamento universitario 
che fu definito ; la scmittarizzdiiànù de­
gli Atenei, la scìtola croata, la sictira 
rovina,della gioventù:^ defluito da depu­
tati, ohe io di dafiuizioni del trasformi­
smo ne hp' 'dat^ ancho 'trP])pé enPn 
me la èéiito la vect» oggi di darne 
altre.' 

Nell'àgrlcoUnra-: v' é $tu ministro.,o> 
poroso cho si adopera pel -bena sociale ; 
la maggioraaia gli nega l'approva­
zione do' suoi diségni di legge che sotio 
tratti a salyamento di«lf'oppasù<'<)n(i, 

Ma 11 Senato fatto ad ìmmagvTie e 
simiiitudine. della maggiorunza,. ripbrd 
col negare l'approvazione alla legge 'll^•' 
gì' itìfprtìfMi che Ipterpèsa tanti operai 
qili.del Friuli., „ 

Àlla.,guerrgi:.[ion si capisce più lina 
maledetta. farrerP e felloax volevano 
una cosa voluta dalla Oatnera e da De-
prttis; Ricotti ne vuole ..un'altra e l'òp, 
Dtpretis si, schiera con Ipi ; esempio 
raro di coeriìnzet poiiitca ij amintRisira-
ìitid. 

Ai Lavori Pubblici : 'lopo le Gpnv'eo-
ZIODÌ ci sono i mille chilometri, bazza a 
cbi'toccft, avanti;miiiìstenaii onorevoli; 
8on 1000/ohilomeiri e le richieste sn. 
pernno ormai i 6000. 'L' on, Dé'preils 
oonsiglierà il suo Ganaia a ooucaclere 
nn paio di metri di ferrovia ad, ogni 
petente 6 aoA,,,,,.., ,11 ministero 'è 
salvo. ' . ' 

All'Ititertìo ; chi «otì lo sa'è eaiooóó, 
chi noli Id vede é' cieco ; all'interno le 
signore guardia di P. S. infilzano i pa­
cifici cittadini — Vedi dott, Freschi a 
Cremona. . ' 

-Nessun ciKadi'no italiano può ,viag-' 
giàì'e per l\ Italia senza passaporto — 
•Vedi prof.' Pàllevari. 

Ma poi, ma..poi: quel che-piace al-
l'on. Depi'etis é ben fatto ; quel ohe non 
piade é soggettò alld Sfrinii<tn3fliò''i2i fre'.-. 
ni; e basta. , • , , 

Naturalmente che non lice nomipar 
Mazzini e gli altri reprobi. Vade retrof 
Salariolv ' l repubblicani s'olì 'àarne da 
cannone, i clÉfricali ' sono stiu'óhi, di 
santi; 
: posi,,& intèsa la liberta ai.nemici 

della patria,, quali furono quali sono e 
quali saranno sempre! e'Iéricsli ;' così 
è inte'sd lo stringim'ontò d̂éi repubbli­
cani, massime di qù'elli che cóo'perarono 
alla redenzione dell' unità d'Italia. 

Dopo ciò lo spero che mi sarà riti-
suito, per via di documenti, a provara 
i danni Che vengono a noi dal t'rasfor-
misino, delquiiie é'irlijiciijùazións'juasi 
pnnli/icale l'on. Depretis. 

Di?po ciò io spero che gli OZIOSI, co­
loro cioè i qudli non vogliono partaci-' 
pare dèi diritto'di elezione politloii, vor­
ranno destarsi, scuotete la pigrizia e 
muover'guerra senza quartiere a questo 
eiiauchismo politico, a questa negazione 
d'italianità. 

G, Pabris, 

U Congresso delle Società- Gooperstìve 

Il Congresso tra le Società Coopera-
tive come Cu giÀ. annunciata, si terrà 
in Milano il 10. ottobre p. v. e socoes. 
sivì. -r Sono già pervenute -.al Comi­
tato Protnotore numerose adesioni da 
soJalizii. cooperativi, e dà distinti cui-i 
tori delle questioni sociali; ... . . 

Precipuo scopo_ dei Congresso, é il; 
coiisl^itare il movimento coopiirativo in' 
Italia. 
' I quesiti ainora- proposti alla discus-: 
Giono' Eoiiò 1 seguenti': 

1. Coma devunsi; iripartlra gli' utili 
nelle Società Cooperative; 

2. Come regolare i rapporti del dazio 
coosiioio collo Società Oaoperiative di 
cnosumo, con a,fventenza se trattisi di 
Comuni Aperti o Cotpuni chiusi; 

3. Se,, alle Società. Cooperative di con­
sumo convenga più distribuirò,la merci 
ai. prezzi di costo oppure al.presti! cor­
renti i,i . , . ' . . . -

4. Come regolarsi rispetto all'imposta 
di riohnzza mobile; ;; 

5. Della opportutiilà della pastituiiode 
legale della Cooperative e'deila'.wrri-
epondeuza delle, leggi'attuali cui bisogni 
della coopcrazione; 

6. Deli' opportunità a modi dì una 
Cederaziooo nazionale dello coopera­
t i v e ; . . • . ] : . , 

7. ,9.el modo di attivare e rogolare 
il .credito, tra asscgiazioni cooperativa;! 

Awtrtefize: 
l,"Cólno' In'v'r'tiite' a!''Coìig'i-e'̂ so'ite'' So­

cietà cooperative di consumo, di costru­
zione, di. produzione, e quella di>credito; 
qpeste ultime, parò se formata da. soli 
operai di città o campagna. Sono pur» 
invitati i; magtizziniiiallmentarl' di pre­
videnza annessi alle. Società operaie. 

2, La riunione ha .per..ieoopa di pon-' 
etatara il. movimanto cooperativo in Ita­
lia a di: fondare un Ufficio Centrale 
che, a somiglianza dal Contrai Coope-
raltve Su'ord, ,tabbia ad impartire udita 
al. lavoro cooperativo, a farsi'centro "di 
una attiva propaganda in favóre della' 
cQoperazioiio e abbia a dare alle so. 
cietà cooperativo ìiitti quei suggerimenti 
e.quegli aiuti che l'esperienz'u ' illumi" 
naia.può recara.u chi fa i primi passi 
nella pratica, 

,3. Le società Kdoranti,..tiuatunque sia 
il.numero dai lóro ascritti, saranno' rap­
presentate da due D-legaii.. 

.4. Le spose-.' del. Odn r̂asso sono'iso-
steuute dalle 'Società ' prouiolrici mila-
nasi.-Neasuna, tassa: iosòmbe quindi -ai 
sodalizi, invitati. ' , - i . . ; > 

.5. .S .concessa In rappresentanza ' di 
più Società nella stassa, persona. '(Ma. 
ciascun delegato non avrà diritto ohe 
ad ,un sol voto). 

6. Le società ed i . privati che aves­
sero di giàj fatti studi riflettenti la eoo-
perazione, fatraunu cosa assai oppbrtuua 
a gradita trasmettendo una relazione 
sul risultato di tali sludi ài iGomitato 
ordinatore del Congresso. >—• Dal.canto 
suo il Comitato ha già affidato ad ap­
posite Commissioni i'iccarioo'dl studiare 
1 sopra ilipurtati quesiti. . 

Le relazioni delle varia .Gobifflissloni' 
verrani'jo discusso in séno al Congresso. 

7. Le Socintà che. intendono procderi 
parte al Congresso sono.pregate di ri­
tornare I'unita, scheda non più tardi 
dal 21 settembre 1886 al Gomitato Pro­
motore —-. Via Crocifisso 16 — Milano. 

8. La Associazioni aderenti indiche' 
ranno con lettera direttasi Gomitata 
predetto, so a dove dovrà essere ..tra­
smessa'al rispettivi Delegali k tessera 
d'ammissione al Congresso, nonché la 
carta di riconoscimento per ottenere la 
riduzione sul.prezzo di trasporto accor­
dato dalle ferrovie e dai piroscafi Ita­
liani. . I . 

9. Le Associazioni che non aderissero 
al Congresso sono pregate di ritornare 
parimenti ia presente scheda, trascri­
vendovi le notizie statistiche, le quali 
possono giovare agli studi del Gomitato. 
Promotore. 

10. Si avrà: per. cosa' gradita se le 
Piesìdenza delie Associazioni, cui venne 
diretta la circolare d'.invlto', vorranno 
trasmettere una copia dello Statuto so­
ciale e dall'ultimo bilancio. 

ItL ita Uà 
Il fatto di noma, 

La'città ò indignatissima ed agitata 
par un fattn incredibilo '̂avVénitto îióì 
meiiica notte, plî utomeî a ohe il pipi-
mento, 'cù'ìicértkto fr'ii Municipio e Que­
stura, dallo .'Ossa idsl martire romano' 
Cesare'Lnèaielll, fatto decapitare-dal 

.papa nel-1861 . • • • . ' • 
,, Ecco conia .accadde il.t'aito. 

L'altra' sera un carro fdfaebre delMu-
nicipio, dall' iuflioa classe, accompagnato 
da due becchini e da alcune guardi-j di 
P. S. e municipali, si presentò davanti 
allo stabilimento Marniti e Frontini alla 
MarmarolB;' dova vannero'sòoparti e rao-
colti gli avanzi della vìttima di Pio IX. 

rr 
At 'custtSd.e tlello Btablllm80tò,'lei'gttk^" 

die Ihtìip'aróniì di consegnare le; <t^' 
per ordlda ' del M'nuioipio. Il. «ttstjidp . 
raatìùò tòsto .'.a oèroare il fratello db!'.', 
martire LtìÒEliell!., 

fllurito esso polio' dopo, .o'iiitMo l'or-, ' 
dine' del Municipio, SÌ rlBttlò.dl, u'ucon-' 
dis'oénd'èM nU"lndelièttts 'e 6V<(!fd̂ tìuo 
trasporto. Anzi, per impedirla pripiraàa-
ziool, mise lo ossa io una dassk fané-
bre che legò e suggellò. I liédolì'itil sì 
ritirarono fi la cassa ilmase negli ùfaui 
Maròt't'l e 'Frontlb', ' ' ' . 

Dnpo la int'zzuujtte, tori;ò il carro 
coi boachlnl' é con la giik'rdio, Quésta. 
rip'etei'ftno' l'invito fi 'cotìaegnara ìi 
cassa. Al reciso rifiuto dal auslodé,, le 
guardie.se rie impadronirono Con pre-
potfnza e la portarono seco ; 'cradesi ai. 
Cainpo •Varano. ' '•' ^ ^J,'' 

lermaitina.la famiglia, Lpĉ êMlj.lértf" ' 
raniìo 'cbrapletamanto'̂  ràvveliùVo rapi-, 
mento,'.si rébò'ai'Municipio per •m'erv' 
tersi,(!' accòrdo sul jartieplarì d'un ^^('''' 
sportò' a' cl'''u'»a VuittUlazla'&8''4eò'órosai 
Ma non tròv6,.alpuriò. ' L'ass'èssèra'fii-
Btianelli, ,cììp' rai'ijtio'nà dà sludacol fé&è" 
dire ohe ' non ij'era';. gr.,imp^é'ga(;l|'|il 
scansarònp^ dicendo 'che 'poti, siiptivaiip 
nulla; ',., , , ,, •.' ,. ' " ,„,'; 

La famiglia Lucatelli si recò àildrà' 
alla Questura. Il' Questore fu jr'ropdri-
bile. ',' ' • . •": 

L'Ispattòre-aegrétarìo Guingi, dipliia-;' 
r.indó 0gl| pura di non , sàlierao n'iillà, 
consigliò là famiglia di recarsi àM' 1- „ 
spettora di P. S. della seziona df Sà'î ta " 
Dòrotea.' , 

La famiglia così fece: e quivi seppe ' 
l'avvenuto trasporto di nottetempo^ e 
per o):dl'|ÌD der'Muiiicipiò. 

'T.'ile-'mctegno sacrilegio patrio ebbe 
evidénte'inante' lo 'scopo d'impedire la 
ool'enpe dimpstrazioue .che pieparavssi,, 
pel trasporto dal marìira, ' La noti'zià . 
dal ffU".. ti*'",̂  .̂ P sepao'di .d'ijgiiato,'in 
tnitl. lis 'cittadinanza, è diicis'a di rad- . 
doppiare la solennità della'din^tsstrazione, 
come' protcàta cóntro. l'inqUalifióaliile 
atto d l̂ Mauioipio, ' ' ,• 

Kta saluto iiiibliH4:a In Itnlla». 
Treviso 6. Dal ibezzogiorno del 6 al 

mezzogiorno del 6 casi nuovi 0, morti 0. 
Dai precedenti morti 1, 

In provinola : , • . , -
Totale òasi n. , 5 — Morti n. • , & 
BÓI!,,prec. i 4003 — » » ., 1636.;. 

• Totale u: S008 • » » 1638 • 
yeneziaiT. Dalla mezzanotte del .5 a 

quella dei 6 vi, furonn casi auov) Ò, , 
In Provincia-dalla luezzapottai'del. 6 . 

a quella î el o.caai.nuovi.'5|imorti;"2 
e 1 dei casi precedenti.. < 

Padova'S.. In città casi 'ni(òvi':0,''nól 
Suburbio casi 8. . •' •> ;> 

là provincia casi, 31, cjiorti 7 a U 
dei precedènti..,, ; .' 

Verona 6. Dal 4 al 5 casi, ij, morti . 
0, e dei precedo ali 0. 

In provincia : Casi 9, morti 6. 
yicgrtza 6. Dalla .mezzanotte . de! 4 

a queil.ia dpi 5 casi .pp.ovi 2, morti 3. 
In provincia.casi puovi 4 morti 3. 
Ferrara. D I -4 al 5 in città casi 

7, morti 0. 
In provincia casi'52, morti'0.''' 
Rmennix. Dalla mezzanòtte del ,4 , a 

quella, del 6 : cisl 5', ìnoiti 0 o 0 dei 
precedenti. . . , ' 

In provincia casi 5. 

Bologna, Dalla lO'pom; del 4'alle 10 
poni, del 6 in città avvennero 7 oasi 
e 0 morto, e 0 dei precedenti. 

In provincia oasi 18, morti Ò. 

All'Estero 
l giornalisti iiali'qni ti. Madrid. 

privati da Madrid di-jrammi , 
còno: i giornalisti italiani ' alla corsa ' 
dei tori furono assai festeggiati. Elssj 
gettarono liell'arena. mazzi di'sigari col 
colori nazionali. Donarono a Mazzantini, 
il famoso toreador una spa'da dì Toledo. 

loraera'vi fû  trattenimento alla so­
cietà dei letterati. Furono declamate 
puesie italiane e'spagnnole. ,'• ' 

Un altro luncft- fu oggi offerto al 
giornalisti' italiani dal direttore del 
giornale £1 proijirasa. 



IL FRIULI 
11,1 H'LlW 

In Fromcla 
tareouio, S uttmbn. • 

(CoptintitiliODO —7i!di n. 213). 
lo dico stgttitaudp, ed affermo sulla 

mia parola d'ùMte, ohe, con ^uel 
po' po'-.dl.mentir il' banchetto elettorale 
di i«ri, dav' «seero stata la roba più 
daliiiosa di questo mondo. -7 E, valga 
il vero. Ai levar dalle meUBe, l' fortn-
nati oommililinl aon rlflaivano mai di 
ODSltare l'otthmi, l'Innappnntabile ser* 
vizio deli" umico De Monte. E il vino f.;, 
oh il vi'oa poi l'Ntyn'avete mai tissng-
giatu, voléltri, il \rluo delta cantina De 
Moute? ,Io ne bevo tre quintini ogni 
geni, primi d'andare a letto; e, pijrdlo, 
vi posso assicur.ire che'mt trovo con­
tento e soddisfatto coma una pa«qna I 
CIÒ sin detto senza recar offesa alla ben 
meritata reputazione dell' acquavite no-
strana, 0 dlaininfl i l'una ocsa non 
essiude l'altra,., e tntte due tayano la 
facclii, 

Uii A'osofo della olassion scuola, di 
Olii non ricordo ora il nome, soleva dire 
dio Ili bout& dr.'l vino ai prnv<i col fuuoo 
dei brindisi. Ab, sé l'amico De Monte 
couosccnss il tenore di quost' aurea san-
tejizs, davveiio che egli, nella sua qua-
lit&' di cosoienzioso albergatore, avrebbe 
di che insuperbirsi I 

Perchè i brindisi portati al baiichatlo 
di, ieri,' a' parte lit tinta politica, furono, 
qùal piit'qual meno, quasi tutti indo­
vinali, . . . 

Il preludio sinfonico vendo suonato, 
egregiamente, dal segretario Zózzoii. 
lBigÌi"l8Uaib a bruciapelo una'h&rzelietta 
che pr<ivoc&' tan^.bacóano assordante. Pres-
sâ iocò cóme 'ìaggiA . ̂  Moq tee! tórlo, 
qiiaiido il poila t̂'osp e barbiito' stràdel' 
lino 'silaìoia Scappare unii dèlie sue... 

Mufgàuto ( ex cpgsigliere comunale ) 
paTlìi a nomo é per incarico'dèl facente 
funzioni di,Sindaco (ilitrjtà). Porge un 
salutò eli un riograziamanto di cuora 
agli onorevoli deputati che vollero ono­
rare della loro visita la sua piccola pa­
tria. Manda pura un saluto agli amici a's-
seutl, onorevoli Di Leena e. De Basse-
court. Ringrazia i signori di Oemoni e 
di Trictximo, i quali portarono' sì largo 
co:iir<buto d'ornamento alla fesi.i. 

La sezione di Tarceolo,' nei iioinl ono­
randissimi di Marzia e Marchiori, ha 
eonib.>tluto e vinto la gran battaglia ,R 
profitto liei partito doli ordine,, e delia 
liberti. Tarcanto elle in altri tèmpi of­
friva ili sé un confortante spettacolo di 
pace, tranqulititii a concordia, (è vero, 
è vero i.), .Tarcento oggi 6 un paese 
bifido, épera ed augura .ohe aottn.gli 
auspìoii' di questi stessi nómi dì Mar­
chiori e Marcili, Tarcento possa recu­
perare ben tosto e la pace 0 la tran­
quilliti e la concordia (applausi )i 

.Vuleniinis (seniore) brinda, all.a sa­
lute Sol deputati, . ' 

Biasutti. Ringrazia,i deputati del re-
g,'ilo della loro visita. Spiega il suo pav 
saggio nel campo trasformista. Neces­
sita rinforzare la maggioranza dell'on. 
Depretis perchè la azione del governo 
potesse procederò più «ped.ite. Era do-

tatia. La sua vita, si può leggere fino 
all'ultima pigir.a (Bene, bravo I) 

Sfiora appena la politica. Afferma la 
nnceseltt di una maggiotsilza forte e 
compatta, É pericolosa il frequente suo-
cederei della orisi. Bisogna esaere seri. 
Èoma è dna grande parala che si im­
pone all'assemblea legislativa ed ali» iia» 
2ione. La risposta dei aamlsl approvò é 
confermò rìiiairizzo politica del governo. 
La patria è minacoiatt nei suoi inle-
reesi marittimi. Accenna al Mediterra­
neo, e dice che l'Italia non ' sì può rl-
.etringara nella uerchia dei suol conBui 
(Applausi). 

L'oQ. Marzio, parlandogli d'un ritratto 
e d'una scritta, gli ha manifestato la 
sua cariositA. L'oratore non ha che una 
parola da dire al riguarda (segni di pro­
fonda stteoiione). Egli, accettando la 
candidatura dal collitglo Udine secondo, 
ha firmata una cambiale. Per quanto 
dipenda da lui, desidera, vivamente de­
sidera di poter fare onore alla propria 
firma. Ma egli appartiene ad un partito 
e questo partito ha dei diritti anche so-

f ra la' sna valenti, Uli eiettori saranno 
iheri di giudicare la sua condotta. 

Finìiiiie ringraziando dalla festoni) ac­
coglienza (applausi prolungati). 

Spndgaro. Esordisce con una volata 
poetica, a base di lucoiolette. vaganti 
palla placida notti primaverili e di astri 
riscintillanti di fulgida luce nell' «Ito 
firmamento Domenica, a Udine, inau­
gurandosi il monumento a Oaribaldi, un 
pratore ha citato uu verso delio storico 
peana di Mercautini : . ;. 

Sì scopron le tombe, si levano i morti , 

; Al ricordo di quella frase, egli si 
senta scuotere, si santo ringiovanire. 
Ieri, nella austera Oemona, si tacque,. 
peritoso ; ma qui, dove spira un'aura 
tutta casalinga, oh qui vuoi.rompiTO al­
fine lo sciliiiguagnolOi Ed esco in que­
sta apostrofe 1. Signori di Tarcento, elet­
tori 'del secondo collegio, siete voi con­
tanti della scelta fatta dalla Oarniaf 
Sì ? ebbene, evviva il re, avviva la pa­
tria I (applausi entnsiastidi), 

Zuzzolù Risponde ali' avv. Spangaro.' 
Égli non è contento delia scelta fdtta 
dalla (jaroìa (movimenti di. sorpresa ; 
Oh, ohi) no, non è contento: è or­
goglioso I (battimani e battlpiedi frugo-
rosi : I bicchieri ballano la schiava. 
Viva Toni I) 

Barazzutti. Avendo parlato Spangaro, 
deve.dire egli pure qualche parola. Du­
rante il pe'iodo elettorale, il cartoggio 
fra Taioento e Tolmezzo vanne tratte­
nuto da lui. Quando)' a nome ' di Tar­
cento; andò all' adunanza prnparatoria 
di Oemona, egli aveva in patto un al­
tro nome ohe non, eia quello dall'onor. 
Mal-ohiori. Ma poi, conosciuti gli inten­
dimenti della gran meggioraozi dei con­
venuti, si è creduto in dovere dì arren­
dersi e di accettare, senza riserve, la 
proposta avanzata dall' avv. Spangaro. 
Ha combattuto per ridare al miaistero 
una maggioranza omogenea a potente. 
Adesso, a fatti compiuti, può gridare 
anch' egli il suo eureka I A nome di 
Turcentu ai dichiara soddisfatta della 

I scelta fAtta,da Spangaro; a conchinde. 
pu™?BB pimouo o p.tt ,pBu,>,B. ora uu- j .. j , ijujj colbBi-aaila saluta del 
loroao vedere la maggioranza paraliz- Ù„J^ ATCI^^^JIII^ it^,,^J,\ 
zata dulia intestine discordie. La bai- * T "* • 1''?'^*"^'.u "* '* . .>., 
taglia è stata vinta : spetta ora ni mi­
nistero di approfittarne.'Esprimo la sua 
fidnoia neglì'Onorevoli deputati prasantl; 
propina alla loro.salute-(applausi), i 

^arisiR. Si dice commosso palle tante 
gentilezze e cortesie. Il ctiv, Lanfranco 
Morgante accennava teste ai dissidi ohe 
turbano ''i<\ quiete della sua Tarcento. 
Questa è una fitta ai nostri cuori ; è 
creda puri?, il oav. Mnrĵ ante, ohe il suo 
voto è li voto nostro pia fervido (Bene, 
bravo I ), 

Ha veduto oggi in un giornale ripro­
dotta.la simpatica effigie deil'ainico Mar­
chiori (allude ullit Illustrazione italiana). 
£ questo manco a dirlo, gli fece pia­
cere ; non cosi la scritta che si legga 
a piò del ritratto. Quella scritta {Giu­
seppe Marchiori — Roma II: KeKelr)') 
egli la reputa, piiV proprio conto, una 
.solenne bugiti. 81 lusinga di colpir giusto 
nel segno.- ad' ogni mudo Invita 0 con­
forta l'on. collega con fine galanteria, 
a volare pronunziare umi parola che 
valga a dissipare ogni dubbio (mormorio 
— l'avv. Perisutti dimona la testa sor-
ridandc). 

S'alza l'on. Marchiori. Parla sommassq 
con piglio famigliare, modulando la voce 
dolcamente ; n»! porgere è castigatissimo. 
Mi duole, dì non,.poter rendere per e-
steso li silo ioaij,: veramente felice. 

Fa un bel complimento all'on. Marzio 
che chiam.i suo conforto, duce, amico, 
fratello.''NÒÌ!'-''diitidiìiVcherà mai questa 
gita, la quale' evoca la liete memorie 
(iella sua giovinezza, . _ " 

RiV(i!g.eudosi ai commensali, dice seip-
brargli di averli. aempi;a .conosciuti, di 
essere vissuto sempre nel: loro pa^se, in 
mezzo ad essi (bene I ) ' 

Ha una soia ambizione: rendersi u-
tile alla patria. Non cerca l'applauso; è 
oontento quando sa di aver fritto qual-
chi) cosa di buono. E qualche cosa ha 
fatto per la sna regione e per la sua !• 

Zozzoli brucia I' ultimo razzo del suo 
entrain formidabile -

E cala la tela. 
'Verso le sei, l'assemblea, senza di­

scussione e ad unauìmiti di voti, ^de-
oide di triisportara la scena a ,Yilla-
fredda, iu casa del oav. Biasutti. J.Ma 
Villafredda, se non lo sapete, appartiene 
p,l comune di Segnacco ; ed io non posso 
a non voglia estendere la mia giurisdi­
zione si di li del rio Idrella. Vi au­
gura dunque la buona notte 

Oh, ma sapete che sono una bestia ? 
Dimenticavo due episodi caratteristici a 
molto ma'molto toccanti. 

Subilo dopo cessata la mosohattaria 
dai brìndisi, venne introdotto e presen­
tata il .neo-coosigliara signor Giuseppe 
Gossio.detto jfiun ,̂ una specie di Coc-
eapiellor in sessantaquattresimo, e, più 
spt'Cialmeute, il leador della sacra fa­
lange di don Oiavitto....... Quadro I 

Al momento dalla partenza, due vet-
lure di casa Brucohiolosa furono posto 
a disposizione della solita ad inevitabile 
torma dei curiosi, con istruzioni ver­
bali di seguire la rotta dull'eiattorala 
convoglio. Figuratevi che bazza I.,.. Una 
buona scorrazzata gratis, al fresco, e,... 
sul non lontano orizzonte qualche 
nuvoletta scura scura, disegn,it«sì coi 
precisi oontorui di una bottiglia.... 

01-

Clv lda le , 6 settembre,. 

' MaYchiori e Afarzin a Cibidale, 
. Ritfirdai comunicarvi:il viaggio a l'ac­
coglienza avuta dagli onor. ^Marzia a 
Marchiori, nella tarma convlastiono che 
i rappresentanti dei giornali, che si tro­
vano a Cividale, fedelmente riportassero,; 
quanto videro e sentirono. Ma visto che 
le convenienze di cert.) stampa si ra-
striogonn puramente a questioni di par­
tito, così presi la penna per rattiflcnre 
la relazione del Giornate di Udine, 

Il Stornale di Vdin» parla di cam-
P'igue, alberi, erbe a che so io, e fi 
un salto di Olvidale, presentandoci le 
oarroziio e gli onorevoli, oltre la val­
lata di S. Pietro al Natisona e S. Leo­
nardo. 

Doveva Invece coscienziosamente scri­
vere ohe giurai prima dell» venula da­
gli onor. Marzia a Marchiori, sparsa là 
voce In paese, veune freddamente ac­
colta, e anzi. i' loro partigiani, mossi 
dal desiderio-di raeappezzare alla me­
glio il corpo della banda per chiamare 
popolo 'e far così lina specie di dimo­
strazione, rimasero con ' un palmo di 
naso, avendo i fliarmontoi recisamente 
rifiutata l'opera loro, e la ofierte che 
gli sì facevano. 

La mattina del 2 poi, alla Stazione 
ferroviaria atteiidavaiio l'arrivo dagli 
onorevoli le carrozze di scarta 0 qual­
che paesano. 

L'arrivo poi fu freddo, freddo quan­
tunque il sole riscaldasse abbastanza 
coi (tuoi raggi infuocati. 

In paese quasi 300 parisona occupa­
vano la piazzetta dal Municipio, a si 
dubitava quasi,potesse aver luogo qual­
che roazlono ostile', ma «i limitò snl-
titnto a non cnraru le persone che ve­
nivano trasportate dalle carrozìse, a con 
indifferenza si mantenna al suo posto 
senza levarsi il cappello, e senza alcun 
segno d'approviizlon» 0 disapprovazione. 

Io sostengo che so non si fosse trat­
tato di riguardo personale vèrso il Sin­
daco sig. Giacomo Gabrio!, l'accoglienza 
in città det'sigg, Marzia e Marchiori 
avrebbe potato di\rsntare alquanto rif-
morosa. 
• Gli onor. Marzio è Marcbiori, ogni 
qnai vòlta vanissero nel nostro paese, 
come semplici privati, troverebbero tutta 
la simpatia, ma quali deputati è un al­
tro par di maniche. Il giortao 2 avri 
dato loro una prova della nostra coe­
renza politica. 

Le carrozza partirono di trotto alla 
volta di S. Pietro' a'S. Leonardo, ma 
pur troppo nuche coli gli ospiti non 
trovarono che un'accoglienza freddls-, 
sima. Visitarono quei luoghi, promisero 
soccorsi governativi, ad elargirono di 
propria saccoccia L. 70, 

HItornati come furono partili, a Gi-
vì'lale, si riunirono ad un banchetto aU 
i'Albergo del Friuli. 

Vi posso assicurare, che la maggior 
psrte degl'invitati rifiutarono l'Invito 
personale, e dovettero accettare qiiello 
ufficiale; gli altri compreso il Gomitato 
elettorale, concorsero otto 0 diaci. 

Dopo il pasto ai discpir°l sQcô dpnp 1 
discorsi. Fra questi, seqz'a essere meno­
mamente autorizzato, parlò il presidente 
della nostra Societi operaia, ed a no­
me di questa ; su'saltò'il mal umore nei 
componenti il corpo, i quali preparano 
una protesta da presentare al Oonslgiio. 

Finiti i discorsi, i brìndisi, tutti scen­
dono dalla sala a ai portano sulla piazza 
del Duomo, a 1 ass'.stere alle prove della 
partita al pallone da eseguirsi domenica 
pros.sima. 

La piazza era.gremita di popolo, ed 
all'aVrivo'dei menzionati deputati e loro 
seguito, chi s'allontanava, chi rima­
neva ; non uno più aperse boob'à'. L'io-
differenza ei'a geoer.ile. 

Sono le 7 1|4, a pedibus calcanlibus, 
si diressero, alla Stazione e partirono,,. 

Cosi Civìdaìe mantiene il proprio ca­
rattere, a di prova di coerenza, 

Quanto ho esposto è la pura verità, 
e sa il rappresentante de! Giornale di 
Udine non vedeva 0 sentiva sotto la 
loggia a Cividala, poteva risparmiare 
ai suoi iettori le tanto iiorbellerie dà 
lui scritte. 

Lux. 

S u l l a F i c c o t t a 3 settembre. 
Stava anche io par far fagotto, imi­

tando tanti altri, che non potevano sop­
portare la aura carniche, divenute vera­
mente un po' troppo fresche, quando .il 
soie ritornò nella sua pietia maestà, aii-
cbe fra queste, montagne. Allora mi 
venne l'idea di .fare nn giretto pedestre 
e toltomi dalle Pudie, mi ayviai alla 
volta di Valcalda, e su su par quelle 
infelicissime stradi-, raggiunsi la bella 
valle di Sa'ppada, e poi via, per quella 
di Santo Stefano, toccai i tre ponti e 
girai fino a Loreozago, e quindi, var­
cato il Monte Mauria, percorsi l'intera 
vallata dal Tagliamento per rendermi 
li da dove era partito. 

li viaggio, un po' faticoso, mi riuscì 
dileiUvole. assai, sÌEt per le, vaghissime 
posizióni attraversate, sia anche' per 
qualche romantica avventura, ch'ebbi ad 
esparimentare. Facendo lo gnorri, solava 
trattenermi per le osteria, ed. altri ri­
trovi animati da sostanze aldobliche. Oh, 
sa s'inspiritano specìalméuta I monta­
nari che abitano ai piedi, 0 sui fianchi 
delle alpi più eccelse I E bsogna sentirli 
parlar di politica. 

L'argomento poi palpitante di attua­
lità fino a Forni Avnitri, a dai Forni 
Savorgnano fi 10 al But, e più su fino 
a Ttmau, era ed è l'attesa visita d»i due 

' onorevoli del II Collegiodi;Udine.V'9chi 
I gli aspetta a braccia apacte, come i re­

dentori della Gamia perocohòsono loro 
cb<! portnnn in tasca la strada provin-
cials da Villaaaotina alla riva di Sap-
pada ; sono loro che tengono bello e 
preparato il prcigatto di un tunnel da 
Timau a Manten in tsdesoheria; sono 
loro che hanno 'da far entrare ai OD-
munì tutti i orediti che tengono, per Ba­
sare stati sformati a coadiuvare la caccia 
che gli austriaci davano alle camicie 
rossa capitanate da Aniooio AodreuszI ; 
in una' parola questa bravo 'persone, 
quando ocoorreranco, hanno da,far,, ve­
nire in Garnla il sola '0 la -pioggia, « 
perfino la manna' dal olèld, auspioa'̂ ^ A-" 
gostino Depratls. Altri però non ci cré­
dono a tutta quasià 'óbccàgna. 

E, poi a Tolmezzo c'è nn grande d(a 
fare per ricevere degnamente la tl̂ iat-̂  
tina del 4 i sostenitori dal trasforml'iimò." 
Torranoo strascinati quasi in trionfetidii" 
carrozze di banchieri, commercianti-adì! 
avvocati, taluna già crocifisso, a divertii 
Che aspirano ex loto corde agii onori 
del calvario, ad a qualche altro ben di 
Dio da parta dal governo. 

Gran pranzo alla S pom., grandi lami­
narie, fuochi di artificio, musiche e balli 
sulla piazza dogli uffizj. Oli si accor­
dano violini a violoni, flauti e chitarre, 
trombe e tromboni. Gii'sono in mòto i 
capoccia dai cosidettì ' depretiiiì dei so­
vrastanti canali, per aàsistere ai magni­
fici spettacoli e, per antecipare uo in-
ohiuo, ed una stretta di mano agli apo­
stoli del móderatume e dell<s paci) eu­
ropea, ai redentori di qtiasti poveri'dia- ' 
voli dì caruielli. 

E la flora, simboleggiata da Sinta.Ro-> 
salìa? Si' assicura che sarji lo spetta­
colo della vista più attraente, ad all'ol- ; 
fato più dilettevola, 

A proposito, si dice, «he sul monti 
suvraitanti siansi raccolte piei)0 un ca­
nestro, di £detDeisc e di .Pert/issmeinnicAt 
per formare dna mazzetti, che i du<!.u-
norevoli offriranno: uno di Adelsvaiss' 
alla signora Ellsabet, richiamandole il 
primo presente di nozze da parte del ca-
villeretcQ, l'altro di solaVergissmainnloiit 
alla signora Eleonora anda. lo mettii 
sotto il naso al'barbuto marito, atten­
dendo da un forte sternuto, croci, e re­
lativi gingilli. 

Sunto poi che. anche i centri. supe­
riori stanno preparando mirabilia, ma­
gari a spese dei rispettivi comuni. 

Sono stanco, ho bisogno di riposo, 
scenda dalla Piccotta,. vado a letto per-
dormire dodici ore almauo. Quando sarò 
desto, le notizia che il vento mi por-
teri sullo ali, le comunicherò al ji'rtult, 

ÌJn diisitanle. dslis Alpi. • 
Avi» d i P l a o o 4 settembre, 

. Gli ODor. del' II Collegio di Udine 
furono accolti a Tolmezzo dai loro e--
lettori con grandi festa.. 

Che più ? Anche l'abate 0, sta von ĵ-
tandoun'artieoìone sul Cillaififlo niente 
affatto jllajiana. Quanto maglio questi re­
verendi farebbero adattenilare'alla loro 
pecorelle, anziché.occuparsi d'altra gente, 
bevitrios d'acqui più 0 meno pudia, 0 
di l'ilio, ncribacohiando su poi giornali. 
E dovete poi anche sapere che l'unto è' 
bisunto vicario' 0, s'impianta aulla strada 
che mena.ad Arta ad adocchiare i passan­
ti, a ferma la friminiouccie par informarsi 
chi è, cosa fa quel tale e quel tal'altro, 

< per poi, a suo modo scrivere sul sullo-
dato CiKodino. 

E-poi pretendono che si baci la mano 
ai preti, che i>i divertono a schiaffeg­
giare il prossimo I -, 

/ iasjolini. 
Meitttolò, 6 setteiflbre,, 
Data da,un. mesa l'altra mia cor-, 

rispondunjià ohe aveste la cortesia di 
inserire nel N. 190 del vostro Oiornaie, 
a sé non mìson fatto vivo in questa 
frattempo, non à' gii perchè mi faces­
sero, difetto nuovi argomenti, sibbene 
parche esplicite abbastanzit es.sandp. lo 

.asserzioni da me pubblicate, sparaya 
che 0 qualche interussatq,' 0 qiialcha 
'SUO paladina tentasse almeno sé non 
una smentita, una difosEi qualunque. ' ' 

Diffa(ti non appena qui si diffusa 
que.iio scritto, se da un lato la gran­
dissima maggioranza dai comunisti lo, 
approvò, ci fu' dell'altro chi ostentando 
qcisi una iodignaxione repressa, parevi) 
volesse, dare al vostro umile corriepon-
dente una severa lezione. E perchè là 
cose riuscissero alla meglio, 0 la difesa 
0 smentita riuscisse, quanto più saria e 
stringente, si orano divise la parti fra 
loro, a ohi la difesa dell'orto agrario 
a gestione, relativa, chi quella dove» 

.Hssuuiera del teatro e scuole, e chi fi­
nalménte, ed il più forte,' doveà' sca­
gliare ì fulmini di sua prosa a' débal-
Kire l'impriidénta che iu pubblicò mi-
naccia.di voler fare il bucato.' 

Si cercò perfino con ar.la , che oggi 
chiamerò diplomatica, di far, capìr.a 
certe . . . . . . . c o s e da qualche assessóre 
con dichiarazioni pòstume, si volea fai: 
condividere da altri la responsabilìii 
dì certi fatti compiuti, si corf.a'̂ ipiù 
volte in calesse dì qui e dì li per riu­
scire nell'intento, ma ' . ' . . . . oh ancora 
delusione tutto fu indarno, 0 la boinba 

che doveva dare li colpo di grada, 
svanì quasi boII«:di sapone, 8i aveà 
preanunnoiato il parto della montagna, 
e non vanne, alla .luce ; . ,- . . .nemmeno 
il famoso-topolino. 

E dunque? i . . . ohe si voglia' iotù 
laeitsr giudizio 2 ..òhe. siî atia. medi^aoda. 
uu atto,, di. contriiilooe,. e chS'iii'nn 
anno santo <iO!aa> H.-pranante sì Voglia 
far ammenda dèi tòrti e inetié'rsi una 
buona volta.in regola? .fop î̂ ,.,vero,,ma 
noi credo, È ti-oppa veóchio a comodo 
il iiisteóàa prevalente perchè si possa 
t'Ipttdiarlo con tanta faoliitè. 

Checché sia par succedere ad ogni ' 
modo, io mantengo a hianterrò qaanto , 
ho dettò ; a siócome dal d agosto ad 
oggi niente si è,innovato, nella nostra 
azienda oomttaalé^ prim^,4i iaodmiDciara 
la dolorósa istoria e di dar II suo a 
chi' si idey.̂ t.' pprcitettate, 'ohe, : ripeta ' la ; 
domande dall'altra voitit, e cioè se l'au­
torità Tutoria sappia ohi esercita a Ber» 
tiolo le funzioni di Ufficiale del Ooiérni^ 
'cameirtmediara agli attì.da quésto oom*--
piati, ditto ohe siano invalidi mf. 
che fatti da chi non ni; era glurldipii-, 
-mante investito, a per uttiuio qual fliie 
abbia fatto, a perchè sia rioiriiitu lèttera 
morta il famosa verbale con tutte' te 
sua clausole.eretto con tapta soleniiìt& < 
In Prefaijtnra .quando non si vollero, 
accattare ie dimissioni dell' ex aiqdaco,, 
Lanrenti. 

Per la verità davo ooostalaró'ché'' 
negli animi è 8i)i<ta" speràiiia'Aèl ine-
glie, causa in ispeoie ilo ultimo.elezioai, 
.a,può darli beutssimo. «he Ciò qhe.oggì 
non si fa per «more, lo,si debba ipinU. 
0 spante fare in seguito.' ' ',' ,' 

E «OD tale'spéranzà vi s<itùtb'atióh'i(>. 
. ' . . ' , . ' .' , [ìijipafiìal^^ ' , 

Pontobfeaj ^-settembre, .. . 

Nòte Pónlebbane. " • 
Per debito di crudista vi Informò pei 

norma dì chi può averne intereasé cUé'-
nella, ciqorreiiKa' della fiera-mercato, lai -
quala scudo il di 8 oorr., in questi due 
limitrofi paesi di confine siasi- per ..or­
dine dalla,àtitorlti austriache sospesa 
inPontafei la fieì'a, a per , qualche ' 
giorno'anche il transitò dei' pónte in-' 
ternazìooale tanto ai ruotabìli coma ai 
pedoni, p ciò in vista di .precauzioni sa-i ; 
nitarie. .,. . , ' 

In PÒntebba però avrà luogo il mer­
cato. • . . ' : ' . , 

' Domani sono .qnì attesi gli.'onorevoli 
Marchiori e Marzio e per p|ira di e-, 
firegie perstiae del paesi),'vtirrà io'i'o of-' 
ferta una irefézio'oe M'Albergo dellq 
Rósa. Sa vi - sarahno delle' ùovìti Ma' 
proposito va Ila riferirò,' 

• Offiji oon il treno che qui arriva alle 
ore 1.45 è arrivato a far visita alia 
Stazione il Direttore generale dai tra­
sporti ferroviari . R^te . Adriatica cav. 
Lanino, acoomp^nàtcì dal'i Cŝ p̂ della 
3* Si'zìone sig. uè GrenziĴ  dal òavaller 
Spbngfa-<isgégijèr.e capo trazione'.io Ve- ' 
nazia e..dall'Ispettore locale gay. .Mpll-
n a r i . -' - -'''''- ' ' •• - •' '-•' •''-"' ' ' ' '" ' 

C^oléra. Dal mozzodt dal 6 al mez­
zodì del (>..|Corr; , , , 
Laliiauà ' " "" casi'nuòvi 0 snortì 1 
Pi'via d'Udina » 1 » 0 
Bndoia . » : - ' ! » • Ò 
Pr îfenico - ,, » . 0, î .: 1 

' Dal principio dell'épidaiiiia' i' tutto ' 
lari vi farniio Q89 casi, dei quali 334 
sònq morti, SSSi.guaritì e 62 si trovano, 
tuttora in òùrà.' 

In Città; 
' Cons ig l i o | irovla«slale. Or-<: 
dina del giorno per la.o,9,ntinuazio.pa , 
della seziona prdiuiiria, «ha avrà luogo 
.ner'giorijo di matedì'ii cbrr; «ile'oro, 
,10 e mezza ant. uell'aaala ' del palazzo'' 
provinciale.' -'i 

In seduta privata 
. 1. Domanda del sig. Biasoni France­
sco' per una" sistemazióne normale dét 
suo stipendio. 

2, Domanda dell'assistente tecnico sig.' 
Z^mparp Faderioo^per esigerà parificato 
agii altri impiegati provinciali riguardo 
alla pensione. . , . , , . 

3,'Auhi'en.to dalla ' gratlflcòiiìòne con­
cessi iil sig,-'Presani Giuseppe" '' 
' d. Nomna dal sig, Celòtti'eav;'dott. ' 
Fabio,.a' dirattora 'dell'Ospitala di U-'i 
d i n e . ' • ' • ' - . , ,1 

,6. Domanda dell'ing, nob.|i Gaporìcpo. 
per'uha p'romozlope.' '. ' " ' ' ' ' 

Iif ;ediita. pubblica 
6. Ricorso di alcuni elettori dal man­

damento dì Cividale contro la procla­
mazione del sig, qo, Ej;aiauuo. ' Attimis 
a consigliare próvinòialai 
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7, Rinnnola del cons. aig. 0 : setti car. 
datt. Qiaoofflo a membro dell» ComiaU-
eioue di Appello per dscidofn gai re­
clami ' coatfO' i'e83latioao od IndAbita 
insorî iODe pelle. ll)t« elatiorall poHtiohe, 
e sDB soBtltusione. 

, 8, RlDttiiOia del condgliere sìg. Or­
setti car, doti. QlaeoDio s mettibro 
dèlia Qinnta del Giraondario di TolmesKO 
p«r .la revisione dalle Mite' dei giurati 
e-sua-sostitviiioiie. -

d. SotBìdio alla «cuoia di ditegno di 
S . V i t o . . • - •• •• 

i o . Aum.̂ nto di anssldio alle scuole 
d'urti 8 meatièri di Udiàoi' 

l i . StaDitlameoto' In biiaDOÌo deità 
sooiiB'i di L., 12678,86 per prima rata 
di coDtiibttto pruTiiìdiale per la strada 
di'Serie, eia'Villa a domegllaps. 

. IB. Autorizseziona sppolilo n con 
trarre-uu.mutui) di L. 100,000 pei la­
vori ài póàte sai Oelliua, mutuo gii 
compreso nei bilancio 188S, 

,18, OompliteDZt) ai membri elettivi 
del Comitato provinciale forestale. 

lir OomnnicntlODe della dellheraEiono 
d'urgenza S6 laglio 1888 11.8324 ciroa 
la doDDaiida del {rateili Petressa di Oi-
vidale per ottenere derivazione d' «equa 
dal Juan; 

16. Conto consuntivo.1885. dell'Ara-
miulstraiiìalìe provinOiale. 

16, -'Resoconto morale dall'Ammiui-
strasioi^B provlp'clàle per 1' «uno 1886-
1886. , , • • 

Ì7, JBllattcio prÀvefitlvo 1887 dell'am-
mìnìstt;8itioìÌ9 provinciale. . ' 

18, S^ssiiìi ai comuni di, .Strega» e 
S. Ijaoiiiiriio danneggiati dalBuUfriigio 
del giorno 3 lugìio 1886, 

19, Ricorso dot Oomnne di San Vito^ 
al Taglmmanto contro il Docralo 28 a-̂  
prile 1886 della Dtipntazione,provinciale 
che Bocogliéva l'.opposìaione dèi comuni 
di OordovDdi] :»'Murtaiio per l'istituzio­
ne di un'. nuov(f iénèt'Cgito, ' 

20 Proposta dei consiglltiri signor! 
Roviglio e Sartori, nonché del Manici-
pio di Pordenone per l'impianto d'albnri 
fango la strada maestra d'Italia, 

Sl.'ClassifloBjlona d«i,porti, in base 
alla legge 16 luglio 1884 N. 2818. '• 

N o s t r e c o r r i s p o n d e n z e , U ì un­
teci oggi troppo taidi, dubbiamo riman­
dare al prossimo numero una iuteres-
sante corrispondenza dalla Capitale ad 
ultra dalla Provincia. 

S o c i e t à d e l I B e d a c l . (Oommia-
gloiie pai sussidi). A. notizia dal. Siaci, e , 

' asll'intéadjmeliwdl raggiuDgerala ojag-
giare equità nella distribuzione dei sus-
Bidil, si pubblicano la segnonti norme J 

I sttssidii che veiigono conferiti oi 
Soci disagiati, sono ordinarli ,a straor-
dinarii. Oli ordinarli baono'la ricorrenze 
della Pasqua, della Fiista Ntizionale, de! 
20 aettembro e del Nàtale. 'Oli straor-
dicarii vengono dati quando si m'anifé̂ ' 
Bti un'iirgaiito'bisogno. 

irsoóio ohe si'ritenesse nella.condì-. 
2iòne di poter chiedere, il sussidio ordi­
nario, dovrà presentare alla sede so-, 
cille' la propria domanda, anche ver--
baie, almeno sei giorni prima dalla' ti-
oorrenza. y ; 

Udine, 82 maggia ̂ 188r ' . . / . ' 
La Òommissions . '. 

M'i Antonini, G. U. Cantoni,F.Comencini 

ÌMuoyct p r o f e s s o r e . Il ministero 
della Pn'iibiioa Istruzione deslinji all'in-
sdgnamonlo . di diritto,- legislazioue ru­
rale ed etioa,presao il nostro ^Istituto 
Tecnico, il prof, avv. Libero Fracassettl 
dì Rovigo,- • " " 

U n n o s t r i » c o n c U t a d i n o . Fra 
! membri della commissione permautinte 
nominata dai ministri del tusoro a del­
l'agricoltura e, commercio per studi e 
ricerche sulla quistione flbànziaria, tro-
viamo-aneho il'nostro egregioconoltta--
dino Cdv, Bonaido Stringher, 

Mentre facciamo a. lui le_ nostre oon-
gratutazioul, vediamo cdu piacere che il 
governo non abbia dimenticato chi per 
l'imporiantisima quistione ha sagrìlìcato 
lunghi e pasieuti studi. 

a K I s i i r e I m p r o v v i d e . Il gior­
nale l'Eseicito dei 3,corr..reouva quanto 
segue ; 

« Telegrafano alla 'Perteverauta : 
« la causa di misure improvvidi;, nelle 

manovre del primo e quattordicesimo 
corpo d' Elseicito ci furono 14,0 iusola-
aioni con- '4 "morti. 

Il Ministra,della guerra generale Bou-
langer diede ordini perchè, si priìceda 
sd un'inchiesta», ' ., "' 

' li Presidio di .Udine, lunedi passato 
aoctìTaper manovre alle ore 6 ant.— 

, -rieutravtt'.alle 1 1)2 pom. (gradi C.di 32 
all'ombra). . 

Ieri sorti jille 6 liS ant. — -rientrò 
alia 2 pom. (gradi Cd! 80). 

Le manovre si svolsero tanto il primo 
ohe il secondo giorno noi Comuni di 
Pavia, Mortegliano e BICÌQÌOCO — fra 
i poolii in pioviuoia visitati dal morbo. 

In Francia ( immune dà malattia ) sa­
rebbero queste disposizioni provvide t 

JMIonote f a l s e . Sono iu giro nella 
nostra città dei' pezzi d'oro da 20 fran-
obi di conio francese dei 1868,'chB moo-
tre rispoKdono baìaissiinò al peso ed al' 
suono dei pezzi Tàri,<p6rdado Invece 11' 
colorito dopo .ogni-poca dl-,confriea-
'zlone. . '; '• ' 
• All'erta dunque chi-don vuol restare 
ingannato. 

. D i f t e r l t e « Sgobino: Lucia d''«nDi 
8, abitante ài Casali di S. Gottardo, 
'affetta da difterite, sooccmbetle .iersera. 

V e a t r o I V n s s I o n a l c . Questa sera 
allo'ore 8, al teatrino delle marionette 
diretta dàlalg.Rcccardini si rappreietitorà 
Le leggi di Maometto, eòa Arlecchino e 
Faoanapa schiavi In' Costantinopoli. 

OoiT'ballo grande. 

I t d o t t . ^ECrilllam HT. ì k o g e r s 
- Chirargo-Dénlista di Londra, si pregia 
d'annuiizifire alla soa apeitabila e nu­
merosa clientela eh' egli si troverà a 
Udina l'ultima settima di settembre, av­
vertendo però prima i giorni precisi. 
Frattanto riceve qualunque appunta­
mento 0 oprrispoudeuza, nella sua casa 
principale lo Vauezia'«alle Valiraroasi 
n. 1329. 

i P ò l v e r l d a c a c c i a e m i n a 
prodotti dai premiati potvenflci Bocconi, 
Bolzani, di Pouiramnli, foraltorl di Saa 
Maestà il Red'Italia, e oartncoie mo-
tallicbe, nuovo sistema, a pereùilione 
centrale N. 12 garaiitiie per 2000' tiri 
cadauna, a prezzi conveniimt'issìml. 

Recapita in Piazza dei Grani n, 34, 

MARIA BONBSCHI. 

deciso-irravoqabilmeote di abdlCitre, Le 
VUòlutloal delia osar vèrso il principe 
divennero definitivo eoltanio dopoché 
•'iidértì'6he risìghiUefrà aveva pipeiió' 
oojaplétamè'nte' una proponderàn^a''a" 
Sofia. : .-• 

Il f iaggic(̂  di ltagcell«r ;aol pl̂ in l̂ipe 
•in RamBHa-'mlse al aoltóò' l'irritaitoné-
dello czar. Questi diaseche avrebbe per­
donato-malte òOBe;''aoti 'pardo'oeì̂ ebbi) 
mal' al principa d'essersi gettato tieilci 
bracóia dell'Inghilterra. 

•+-

Notiziario 
Ptr la mobiUlniione di dieci corpi 

d'esercito in Italia, 

Io questo.momento ai studia la com­
pleta mobllUazioue di 10 corpi d' eser­
cito, e si designano gli eventuali co-
mandati da sostituire da alcuni diviato-
nari o troppo vecchi, o Inetti, o meno 
dotti. 

Il gmirale dei •Gesuiti. 
È morto il padre Bek generala dei 

•gesuiti. , .. , .'; 

LEGUMI l^^gCBJ; , , 
fàgittoU dal piiiiiòdk'L'.'-^'.lO'',," 
, » tegoline , ^....-BrA' « 
TegoUnc schiavi . „ „ ~-r^ „ 
Patate'".' , „ '~i.,''g ;, 
Pomidoro , , —.10 „ • 

, ultima. Posta 
La Bulgaria e la ltas$ia. 

Sofia B.' Il Óovsrao fece pratica col 
console russo. 

Dichiarò che il prinolpo è pronto a 
partire, ma che, li popolo e l'esercito 
bulgari sacrificando M loro attaccamento 
al sovrano avevano diritto-in contrae-' 
oamUo d'una garanzia p^er.l'indipenden­
za della Bulgari», 

li governo pregò il consolo ' a ' tra­
smettere a Pietroburgo le seguenti do­
mande: 

Quale sarebbe il candidato della Rus-
ìsla al tròno di Bulgaria; il governo 
bulgaro domaùda la promessa ohe non 

~ vi sar&.occupsaione russa; domanda il 
'mantenimeoto dell'attuale contituziopo, 
della libertà del bulgari nel condurre 
gli affari interni; domanda .infine'ohia' 
la Russia invìi' se desidera un'generale 
rosso, ma soltanto come ministro della^ 
guerra, per organizsare L'esercito, im­
piegando ufficiali bulgari non rossi. 

Il consola di Russia telegrafò imme­
diatamente. 

Àtténdosi impazientemente la risposta 
russa, 

Glli animi sono eooìtutissimi, 

Contiocaztons dell'assemblea nasiouale. 

Sofia S. L' assemblea nazionale è con­
vocata per 1' 11 corrente. 

Ignorasi se il prlnaipe partirà avanti. 
la riunione,; 

- StambuloS e Qadoslanwoff esposero 
stamane egli agenti delle potenze la 
situazione. 

Li pregarono di trasmetterò ai loro 
govorni alcuna domande affinchè .questi 
esprimano l'opinione. Tutte queste ri­
sposte non - potranno arrivare avvinti 
alcuni giorni. 

Cowuni'ceiztoHi di Stambuloff. -

So/Sa S. La comunicazione di Si;Bm-
buloffe di. Radaslavoff presso i rappresen­
tanti delle potenze protesta contro l'ab­
dicazione'forzata di Alessandro. , 

Dichiara che la Bulgaria respinge la 
dominazione russa. 

Chiede alle potenza d'intendersi per 
gàiautìro 1^indipendenza della, Bulgaria. 

I tappresaatauti delle potenze si li-
mitarqno a ricevere la comnnicazloiis 
ed a trasmetterla ai rispettivi govérai. 

Tra lo dar e il prinaipe, 
Giurgeoo 8. Oltre i telegrammi del 

principe e dello czar già noti, il prin­
cipe indirizzò l'Indomani un secondo dl-
oèodo che dopo matura riflessione aveva 

Telegrammi 
ftiondra 6, (Comuni}, Ferransson 

dichiura che gli accomadamanti rela­
tivi alla queeliona della Bulgaria non ei 
posaono coilchludere Iranno ohe sulla" 
base del trattato di Berlino il quale a 
nessuna potenza coiifarisdij >' un diritto 
«aparato od esclusivo. L'Inghilterra a-
glrà di concerto ralle potenze 11 cui 
consenso pslla scelta dei sacceasorn di 
Alesssandro deve essere uiianim<>, L'lu-
ghìltei;ra sperava grariiitìipsnte .nelle 
qualità del principe, Deploftì il tradi­
ménto ohe no interruppe il regno. De­
plorerebbe la sua abdicazione detini-' 
tìva. 

B a n c a IHI. V. c«opèi« t lva 
di l i a t l sana . Situazione ai 81 agosto.' 

. A t t i v i t à , 
Banco Nancli deposito reo-

dita italiana ' , L. 28498,80 
Cassa numerano esistente > 8683.82 
Conti corraiiti con Banche 

diverse » 36886.84 
Conto soci per saldo azioni 

sottoscritte » 1882 48 
Depositi a cauzione » 769.— 
KlTetti all' incasso, da In- ' 

tiassar'c per conto >'tei?zi » 12Ei20i36; 
Mobilio • • . . . • . , » - 1414.30 
Portafoglio prestiti e cam- ' 
blali scontate » 167896.86 

D'editori diversi » 299.96 
Spese di primo impianto 

ed ammortizzazione > 1754,66 
Sovvenzioni su f ffetli.pubb.^ : .r^'"'''— 

..Somma-delì'atti'iro L. 247611.45 

Spes? d'ordiaa-
ria ammioistr. L,2632.21 

Interessi passivi'» 852,63 
Tasse govornat'. » 167.43 
Sussidio ai cole-
rosi di Iiatisana » . 100.— 

'» , ,3772.27 

Totale L. "^51883 72 

espilale solitale. 

Azioni'n. I re i 
a L. 50 L. 58800.-- ' 

Fondo riserva » 2670.99 
L. 60870.99 

P a s s i v i tà. ' ' 
Banco Napoli fondo di 
scorta » .150(),p.-^ 

Conti correnti , ' . '». —.—.— 
proditori diversi ; •" »' '28614:22 
Depositi In conto coWente '* '-*• - ' • 

libero . » -88751,17 
Depositi in conto cor­

rente vincolato , » 45746.84 
Depositanti a cauziono '» '̂ *'''f~ 
Utili netti ésèr.ci'zio pra-

-. cedente ". ' » 19V17 
'"• -Somma del passivo L. 239942.89 

Rendite dell' éàerpizlo cor­
rente dà ll'quidafsi in. ,:-; 
fine dell'annua ge^stioue ,..,,. 
— interessi, prestiti, . •. • 
sconti provvigioni assegni 

.ed altre diverse ,-...-; >' 11440.83 

Totale L. 261383.72 

2vd:e£cati <A1 C i t t à . 

• Udine, 7-settembre. 
Ecco- i prez2i fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in maòabina. 

GRANAGLIE. 

Granturco com, n, daL. 11.76 a 12.25 
Segala n., , . , . „ „ 9.60 „ 9.70 
Lupini n. - , .— „ -~.— 
Cinquantino ; . , „' „ ll.BO'„ 11.60 
Sorgorosso . . . , „ „ —.— „ —,— 
Frumento n, , . . „ „ 14.60, „ 16.60 
Giallone com. n. . „ „ 13.—• „ —.— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. , 

(Fuori dazio), '. : 
Fieno Alta I qual. da L. 4.40 a 4.70 

» » I I . . » n, „ 2.80,,, 3 36 
» Bassa I t a . ; , 8.60 „ 3.80 
» » l ì . » n, „ 2 , ~ ' '„ 2.60 

Paglia da lettiera n. „ —.— „ 8.80 
Medica.'. . . . ' . . , „ „ 4.50.-j, 4.76 

(Compreso il' dazio). 

Legna ff»8';»t« "a L. 2 .35 , . 2.60 
, "o (In stanga „ „ 2.25 ,, 

Carbone |J,1"'""* " 

Pis6iii^ 

Pera 

(Il 

2.40 
7.60 „ 7.76 
6.00 „ 

... . < i». . „. 
FRUTTA. 

Belladonna.da li, ~ , 1 4 
Spada, 

-.15 
•..,8 

-V6 
.... vlSf 

Vittorio 
Gutiro.. 
Oomtini 

Pomi -
Susini freschi. 
Persici, . . . . 
[] (Bianca , 
" '* (Nera . . 
Fichi 
.Alblooocho-.-.' 

—.10 
i - , 7 

-*-^,13 
t-^. '6 
- - ,13 . 

—.10 . 
- , Ì 4 „• 

Pollastri , . , . 
Polli d'India.m. 

» f. 
Capponi . , , , 
Óalline 
Oohs vive ,. . '. 
Ànitre 

POLtiSRIE, , 
da L, I.JO a 

.. ,. —.90 „ 

- , 9 5 : . , 

1.00 „ 

",16 

-Ì20 
--.10 
- . 1 4 ' 
- , 1 0 
- . 5 0 
- . 8 6 
~ ,38 
- . 1 4 
^ 1 8 

Un 
- , 9 8 

1.— 

-iS 
•i-,S5 

1.10 

DISPACCI DI BdFIdA 

.TENEKIAG 
, Bandita Itul. L neniuia da D8 0,1 s 9S 23— , 
110(110 lOOiiOa lO'aiS'Asfoni Bunìù Nnilo-
mia —.-~ a —,—fisuc» .Yeaet» da Bai! -— 
« 327.—, Banca di CreiUta Vonem d«, 3ii, —i' 
—.—• Scetetà coatnuioal Venota 391)' », ÌH —' 
CotaniSdo Veniniimii 103,— a 19t.-^'.' ObbUf) 
Prèstito Tenula a titml 23.~ a S3:A)" 

CamM., 
Olanda se, 2 li2 da ' Qiiiuuila S —] da lii3,̂ B 

a 12S,— a da t2S.I0 à'isasii Frwuj» 3 da 
100.30 a 100.46[—Oolgiit'ai|3 da'-^' a—.— 
liohdai S da 36,13 a 36,ÌS. Bvitzeta'ìi '100. | 
a loaao e da 100.26 a' 100.40 Tiitaoit-Trieste 
4 da aOO. 6iS — aot. {̂8» d»- ti——. • 

VttluU. 
Feo! da 20 fraaishi d's — a' —— Bfut-' 

cinnts aiutriaohe da iioa VGi't 20t,96[ - ; 
Samto.' - .1 

Banca Naziooslo i ifi- Banca di ITapoli 4 liSÌ, 
Bsnca" TTeast» '„ Banca di Cred; Yen, 4— 
-. ., MILANO, e. 
' ' Rendita Ital. Itì0,67 i-I :^.- Morid, 
~.— a — Canib Londra- •—'.- 1— '-•— ' 
Pninci» d» — 1 9',-^ Berline da —.~ 
—[,— Beili da ao finaÙil., 

•rOKIHQ b, 
, lloBdlta itiUaiia wiió i— Mobiliare'' 06O.—' 
Motid, 786.60 Kedit,.e7t.— Banca'Na' 
stonale ,—•r-. 

.. I ',FmENZE,8, 
Rend. 10pl77 hi Londra 36.16 —i Frsnda 

100,37 Ii3'—Metid. 769.26 Mob. 100.— ,- f 

ROMA, 6 ' ' ' 
Bandita italiana 100,65 |— Banca Qen. 666— 
' -; •fiENHA 0. '̂ '•> • 
Mobiliws 378.'80 Lombarde'2D8.-~>Fcm>vi-

Aaltr:.338.60 Bunca Nazlodala 861 .'^ -Napoò 
legni A'ov\ , IO. l — Gwablo Pabl. 49.87 Oam-
bft Landra 136.-— Aaitrìaqi 66,80 SSeccbini 
Imperlali 6S6 

•1-: • ; P A R i a i , 6. . - . , - - 1 , . " 1 -
. Resdita S 83.33 — Bandita ifi-- 109.B9;T-
Readita Itaiiiint :t00.40 ' Londra a&SB. i — 
Ingioio 101' 16[1|I Italia li8 Bcnd. Turca 14.80 

BERLINO, 6, 
Mobiliare 450.— Aiuttiacbe 809,-— Lombardo 

•'116.--'Italiane 100.20. , ' . . ' 
' - • LONDRA 6-' 
Inglese 101 —;— italiano 93 l^ilS Spagnuolo 

—:\ Turca-— — 
,,; ., SENOVA, 6, 

Bondlik ita'iaivt tOTid. b. 100.70—-'Banca 
N>4limalo 33.43 — Ctedlto mohiìlue 1006, — 
Merfd, 778;— Moditeirtmeo D90.-- ['• '•'.' 

ai Bachieuitorì 
.'-.'^SEIRE'BACHI 
a b'bzzolo g i a l l o c e l l u l a r e » 

Sooietà ìnterna'iiiaitale. seriooia ' 

DISPADCI PARTlCpL..(VRI 

, , MltiiNO 7, i . 
Bendita itti, 100.67 ser, 100,63 -, 
Napoleoni 'd'oro —\ —1— 

VIENNA 7. ' ' 
Bendilk wstrlaea (carta) 84,86 d. aiuti,- (arg.) 
85.40 id, aiutr, (oro) 11.33 Loadrs ia6..̂ 0 
N»p, 10. .[ . .. -

• PARIGI 7. •> 
CUnaun dell».!»;» It, 100,40- ' 

Proprietà delia tipogrnSa M. BÌ.I|DUSCO 
BnjATTi At-BSSANDRO gerente répons. 

UOVA e BURRO. 
Cova al cento . . daL , ' 6,— a 6 30 
Burro fresco dal p. ,„ „ 1.7Q, „v 1,80 

- C A F ^ O L E F ^ l A 

MABGO BiRDnSOO 
,; U D I N E i 

yiaMercatovecchi.o, sotto ii'Montii di Pie i 

. 1 Risma, fogli 400 Carta qua-
drotttt biapoa rigata' com­
merciale ' L, 3,60 

1. detta id, id, con intestatura 
a stampa ' » 6,60 

loco Eu'veSoppea . Cojiim.er'nv , " 
--ciali giapponési » 6,— 
iOOO detti con intestazione 

a stampa - .- ., » 8,— 

Lettore 4i' porto per l'interno o 
pev.l'estero, —r Diohiarszioni dogav; 
iiiili —̂^ Citazioni per biglietto. 

li, sottoscritto, GRANDIS ANTONIO di : 
SAN.CIWRINO. di Pordcribno; ;ò.'ìw«ricitc . 
dejla smercio di Semo Bachi a bouoìa giallo, 
Confoilónató ' sui Mnntl M i t u m (Var- ; 
PranciaJ a.'isisténia collularo Pasteur, se,Ie- . 
Itone fisiologica, e microscopica ' a doppio 
controllò,' cporaitiano efibttuats -da vaienti 
brofeasori addotti agli siabilimeiriii in La '-
Garde-Freynet 

Il pretto dei gemo iniRinni; da-flacidtita '• 
ed atroBa si Tonde a lira 14 all'oncia e i < 
grammi 30, se.:p9i(iibilc alla consegna, oppure. : 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si code 
puro al prodotto del 18 par «ìento a clii as 
farii rìcbiesla. 

Lo domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno esse» indiriuate al sottoscritto in 
S|an, Q,niriqo, unico rnppnisantante'por le 
Protincio -Venete, od ai suol ogénti istituiti 
nei centri più importanti, , 
- -Oli splendidi- en-iraero»i -risultati -ottdfinti ' 
da, ijnosto acme iu tatto lo.rcgioni, ovo vanne 
coltivato, lo ra^oQiiindanó.sansa altro ai col-
tiviitori del'Friuli, i qaoli anrho nella testò 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebberi)'' 
da eàperimentara i rilovanti vantaggi, -,: , 

San Onìrinti dt Pordenoìie 9 agosto IS88, -
' ' AwItfnio'GrìftieM». 

. '.' A(Kcn(R'. — Pul, miiòdauióntti. dî  
UDIN'B s'f!, ;^'utonÌ'ói éncóniani,)' 
Vta dell'O'epitah », 6,- ' • • ., 
. Pei mandamento di Cividale signor 
.Antonio Lesizza,... , . i L 
, Pel-manditmeuto di Codrolpò-signor <!• 
Valmino BiU(oni, '' '•• '^ 

Pel iiiKiididento di Saéile sig.',<Sim{àS' 
Giov: Batt, 6.Moitlanafi $iov. B'àtì.' 

Col 15 settembre 
d . ' à f j É ^ i t t a r © 

un appartamento in Piazzétfa 
.yalenlinìs a, ,4. - :, -i 

•• Per le trattative rivolgerai 
all'Amnlihistràzione. del Friuli. 

GISELLA 
rVuova sorbente 

ÉQÌilerale alcalÌEia purissima. 
L& mlglioTe dello acque finora oonosoiuti 

If'nso. di, guestlacqua îsnecialmente jitdicato : 
• a), cóntro'là pirosi, rutti aciduli, sconb r̂to 

nella digestione ; 
bj contro, rinfiammazions, catarro, esiti-

pazione ecc. eco. 
. c|'è ottima «'< quale indispensabile ror. 
ogni malattia di dijnne di oomplessiona ' 
delicata e-debole,̂ » piir nomini- attaccati dà 
mali cronici. 

La si può sostituire a tutte lo altra ac­
que di questo genero ed in special modo 

.poi ali» .Giesshnbler, Vicliv, Pejo,. Rabitsch -, 
e(c',,.î OG grandissimo vantagiio pbrchi su« 
perlore' iille nledesime, noncne alle artificiàìi, 

,come gasolio ,Selti e simili,-che molto spesso 
si verificano nocive alla salute, per cui ^ 
indispcnsahilc l'uso già generalmente preso 
.in'ogni Albèrgo, Trattoria, CafR, Bottiglie­
ria, Pasticceria ; oltreciò presuiai. quale be; 
Vanda dij tavola .molto agi;r|idevo{o, ed è di' 
prima necessità in ogni famiglia onda evi-
taro tutti quei maianui cbe sono sola od 

.unica; cagioige dell'ttc<|ua cattiva specialmente 
poi in questi to'mpi d'epidemia, tanto niiH 
cho il suo valore e solo di centi SV per 
ogni biittiglia da un litro - o fiasca da un 
litro e mezzo, e perciò l'acqua della nuova 
sorgente Gìsollc V^'ù^, preziio tale cho o-
gauuo può préfatlèrla invece d'acqua comune. ' 

Ai riven,(jil<iri.»i-accordo, lo)sconto d'uso. • 
i'cr cominissipni ,rivolgersi in UDINE dal 

àig.'PVoiiieeàÀi'iCiiilìwii successore fratelli 
IJccelli. . ; . , , ,„ 

Trovasi presso' tutte lé farmacie e prin - ' 
cipali alberglii e negozi. ' ' ' ' 46 

Stimatiss. Sig. Oitl lenal, 
- •• Farmacista a Milano. 

> \ pieve di Teco, 14 tnarxo 1884. 
,, Ito ritardato a darle: notizie della mia ma-:.. 

latti» per aver voluto assicnrarrai della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni bie-
n o r r n f i a da oltre quindici giorni, « 
i , H volai elogiava.i.magici effetti delle pil- , 
Iole prof. H'oria é dell'Opiato balsamico 
Oneri l i , è lo stesso come pretendere aĝ  
giuugere luce al sole e acqua ul mare. 

Basili il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque' accanita I^IenorriiBl» 
devo scomparire, che, in'; una parola, «,ino il 
riinedio inmllibiie d'ogni infezione di malat-

e segrete'interne, -
Accetti dunque le espressioni più sincera 

della mia gratitudine- tinche in réppiìrtò al­
l' inappuuiabilitii nell'eseguire ogni: commis­
siono, .anzi aggiungo L. 10 SO,per altri due 
viisi i i n é r i u b due'scatole-l'orta che 
vorrà spedirmi a mezzo -pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della S. V. Ul. 

Obbligatiss. L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 



I L F R I U L I 
^ J.JL-U lJll!!!lUlliiJBIHÌ!iJi^ JIU'OJJILliUL. .•!l|J.IIMHMa![illW|IIHI 

Le insèmòm dall* ISstéro rziònì dair ISstéro ;per i? JPHiili si ricevono esclusiyamemente presso l'AgeiiziJ 
'; IR^ip; Oblì^ght .Jparip e'Ìtonj,a,, e, per V interno presso l'Amnunlstjrasdone cìéii 

enzjia Prmcipale di IJubblieità 
nostro giornale. 

jiiij^ 
' '^''D<fpb;ié* adSibiìi detia'céìebAtà-'mediche'd'S^uropa bidno potrii dubitare aell'effloàpU di questo PIljL0LE,3PBCIFiCHB ,CONT!ÌO.l<E.BLENN0RItÀ0IE SI HBOENTI CHE CAONIOSBI '84< 

•••/;'• ";ŷ ;;i#€!l 'ÌPròfessoré'I3ottor..IjUIGrI , P Q H T A : 
adotta 
mala 
sogna: 

S I ' W l F F I D à ' i i d i i e ideile'CbJnml'Bsìbneitffl^^^ , . • . r , r, .-L, . .• ,!• . . ' . ••• . •• . , : . ,- , : . . . . • . . •. .(1 
"Qhùrmok'''ii^Ù6f,yfwhaékifi\Q^J!.ÀViO G/iLLBANl, Uilam. — VI cai»pl*go buono B..N.. p*r .litrettante-Pii/die profsissotia,PORTA, !)on,,qno/!ttco«p.oj!)er«.p«f acjua "sedlóli(;o„.cihe(da, beo ì a n n i , ! 

esperiifiento nella foia praticai ;Vr,*d'ipa4donB.lo ijle'nnorrajio si tocontì che oronioho, od in alcuni oasi caial-rl àrf/striiiglmenti uretrali, applicandopa l'ii^o coinè, da'i^^truiiione ohe, trovasi, segnata dal | 
ptóf.. Porta. —'?n''!tttesà,de!l',in»io,',;Cpn coBsideraiIdne, credritomi doti. .Baizim segretario del Congresso'Medico. — Pisa SI s^ìtembre 1878. , . , • i. -, .:, ' , ' ' • . ; . ( • 

,' Le pillole, (ffiétaiie), ] j . , 9 . 9 0 ia sctitoIS e h. 4 ; 9 0 il ilacon di polveri), sedativa franche in tutta Italia. ,-i»vPgi;i;^-rarinnco pbna l'isttluzione. cbi.ara,sul. (oodoi di ,iisarla.' ~ Citra ctìthptéid ladkale' 
iefle^iiùpruds^ii .màliilfiè » del.sànnue, h. 26. — Per. oomodo e garaosia degli immillati, ,in .tutti i,.gl.qriiii.vi sono,distinti medici' che visitano dalla 10 ,ant, nlìe}2 poiii! Consulti anc.be ji'er corrlspqn-,. 
éèùtu. — La Farmacia 6 fornita- di,tutti .rimedii che possouq occorrere in qualuoquo^.s.orta. di initlaltìe, e.'.no fa, «pedizione ad ogni richiesta, niiiniti, se si richiede, anche di Gonsigiio medico, contro i 
rimesm/divnglis^poatale. •-" Sarivore allS'iFarmooSd.w. 2 4 rfl^OUavlo « S a H c i i a i , iUi(««o, . r ia W.iin«J)i(?/̂  : • • : : , . ' • ' .'v ;,-.•., •.<,-• »;; •• ,• ' 

Uivendltbri'a UDINE: Fabris, Comelli, Filippuzii GirQÌ(tmi ^. BiaswH Luigi, farmacia, alla,..Sirena ^- ,VENEZIA: ^flfner, doli, Zampironi^— MJfjAN'OJr StSbilimérito'CbrioMoa, via M5rsalh,ii .3, 
10 Eipanuele, n, 72, Casa'jl'.'JH'atóoni e C, ria Sala, IB,. —-'.ÈÒMA,,xia Pietri),,96, e in, tutte le ; j sna saoottrsale GalleriaVitió'rjo principali Farmacie del Regno. 

'Si accettano k m i in terza e quarta pagina a prezzi modièissiiBi " " I P S 

DA ODINB 
D» MS Mt 

, B.lpMlt. 
, 10.̂ 9 «nt, 
, 19.90 pom 

, s.sa , 

.;PfiAiO,Ìl.ÌfÌ:;F!SRBOVl 

„ misto. 

diretto 
onuibui 
oiuiiBiiì' 
diretto'. 

'AnlTi II 

or«7l80,jtBt.|. 
, 9.46 ant. 

, B,aO!i. 

, ll-Mi*.! Il 

'•PaTt«MO 
'DÀ'VK'jlISZIA 
ora 4,8o'aiit. 

, 6.86.ant.' 
.,siU.06anl 
;'i- ,8,0^? 
• ,»"8 i« »:i, 

AiriTi 
A U&INB 

m., p. '. 
;a.89..wt 

DA UDIMS 
ere 6J)Q tati 

, 7.41 u t . 
,. lOJttVant, 
» ''(•iM)',P.| 
. «.SIp. 

AFOfi'CXStk tiil ^ O N T Ì B ^ 
ouiUb.. o n $.45 ant. ore 6.80, adi; 

' S''.{ (Urette », SVia',knt.i .•,.-'.£r.soiNiit. ' S''.{ 
onnib. D l.P8,,p. ;, • a.a* p. , omoib.' 
omnlti. 
dirètto ; 8.88 p.' „ 6.S5p. • • ' ' & A ' -

'«AfììM Mit,', 

... V& P' . 

DA UDIHB ' 
ora 2.60 ant. 

. 7.G4 ant, 
, 6.46 p. 

•iM",:?-. 

,. l i 

niito 

omniD. 
, popib. ,̂ 

A tÌl>K8TÌl> '•• 
«re 7.87 «nt. 

g Ti.63 p. 

-'DA TRIE8TB 
ore 7.30 ani. 

„ 9.10 «nt. 
n ^'60 p. . 

.11 9iTr P- " 

oofpib.. 

Qpnibns 

".IS'P*'.,' 

A UDIMa . 
ote,ÌQ.-r.»iit. 
„T2.S0 p. 

' \ • 1.11 ^ t . 

DA CDinX 
ore. SilSaiit, 
» . 7.47 •„ 
» 10,30 , ' 
„ ISBBp. 
„ 6.40 p. 
. 3.80 p. 

• 'A OIVIDALÉ • DA OlVlDALE 
,iii!ito- i, orti'$.47iM>'t. on' i Jt.80ant. ' 'miato 

, „ » ,8.19. , . 
• : . i K : •» lO/ja-ii- • : . i K : 

, 1.37 p . . . „ 12,05 p. 
. » 7.12 p,. ..p, tì.65p. 

» ; . 9.03 p. ' s \ 7.45, p. 
id'S ". ' • ; [} 

A'tlBlNi •" 
ore 6.0:; aat-

7:d2v' 

12'.3t^. 
.9-??*V. 
8.X7.P., 

Tutte le domeniche è Aste governative ha .luogo ,.:una corsa straardi. 
naria da Udine à Cìvidale all'è ore'8 {ìom: | 

; »»„,; jr« ^ ÌJ.IIIFÌ 

. ^ 

i \ M ' ' ; •• :•:• •. -, . i'- . . ì ^ - . > . 
<V>'' SOCIETÀ RIUNITE; T ! ^ 

« ^ ' ,«?tQ>!è!!0,c:RÙBÌÀTT«NÒ: S^, 
• Capitalo-: ' \^ ' 

^ Stiitnt'ario ,IOO,Q0p,00Ò v-:Émejai} e versato 55,000,000 'i^- • 

Biaiza Rmùrini, i'. 

- (Continuazione dei SarviKi-R. PIAGGIO e F:-) ' • ' " ' 

Partenze'dei-Hesi di SETTEMBRE eOTTQBRB- " 

RIO JAKMROjMÒNpvpEQe :BDENbs-4iRBŜ  •; 

'' 'Per-Ill/»nj|;eyide9 e'Bu'cnos)>Àfrcs 
Vapore postalo SIRÌÓ. . . . . . i . . . . . . pa r t i rà il 15 Settembre 1886 

» . ' » • ADRIA... •. ' . . ' . . » 22 ' '•'•'» ;' »' ' 
» . •» ' PBRàEÒ,'. . ,..:'.'; .". . , ' . ' , ' » ' 1 Ottobro'. .» 
» . • . » .WASHINGTON ;.-, ."'•..•. » . 8r,,i,, ;•, » 
» » UMBERTO . ' . ' . ' . .-•.'.';, » Ì B ' - ' - • »' » 

,'.,,,!. ,?eirVIÌÌo'.:;4[«|»i^ÌirÌ4Brasile) 
Vapor? postale.SIRIO partirà il 15 3èt'<araBral886' 

.. ' " • - ' ' • ' • ' ' ' " ' " ' Y . ; , . ; . : . ' • . . . . • , ! . , ; ^̂  ; 2 2 ; " , , » . . • » 

. .' ," ''. "I.i'ptiqlìro » 
ADRIA.. , ' , . , .•. 
WASHINGTON 

Ogni due mesi a principiare dall '8 Ottobre 
coi «Bporo Wathinglon. 

Pjrtenisa dKottaper VALPAÎ àiSO/OiLLAO.ed.altri araUdsl PAOIPICO 

P6r,ÌDform.izion\ ad imbarco -dirigersi in GENOVA alla P.irìs-,' 
lionei Oenòva,- piazza Marini, i , ed in .UDINE, Yia,4qw{ejn,.74_ 

"~m(mk: : 
K^lmiore t̂<)|iKi{E|(I.p|(» „'dei prendersi solo, - alFac-

qua od al Seltz. - . ' • " " 
A.òcresoe l'appetito, rmvigoriscè r.organismo, e 

facilita la digestione; • , ; . -
Vendesi alla Farmacia AUGU^ÌTO BOSEljlO. 

m D »: 1 

liii: 
ieposiìo stampati per le Aimiptrazioni Comunali, ;: 

--" ....' \-:0perp -Pie, ecc/^v'•-•-.'",;•.•• ,•:'-"••'•" 
Forniture complete dì carte, stampe, ed .oggetti di cancelleria .per.,.Miifticipi> i^euoìé, 
. jiAinsniniStréiMòrii pubbliche e private. 

, 3Bsec'u.zio2?;e aiòcujcaita e p r ó n t a : cii"''t-(±Lt'te X& oxc 

'Pre^ì convenieiatissìmi 

i'^IGLIE DE-STEFi^LHI 
piswonAiif , . 

• - • •-•:•••••• • ('.*!.., - . . 

n. BAIA S A IH I O H E 
péf t a p r o n t a uruartgfBbue 

",. .- . . . . dei, ,,. f 
UalTreddapI , C a t a r r i P à l m o -
.na r l eJUranohli^$,l^^;T.agiil n e r -
^ o ^ ^ , ' i ' i s i t n o i p l o n t o e «ar^l 
i r r ' l t ' ax lono dll i l M t a . . 

, Trovate siiperiòri ,',̂ l)s altra prepa­
razioni di tal genere'."'. 

Approvate da noiabiliti mediche ita-
liane. - ^ . .̂  

'Ì,>,fp'nilato « o n m e i l a g l i e 
d ' o r o o d ' a r g e n t o . 

'. .Milnno, il- 9 febbraio 18S6. 
, II. sottoscritto diobiara di ave'r esperimentato le 

PaslijjUè Ànfibtonchitiche del sig. De 'Stefani, o d'avorio 
trovate c/ifioaci'-nelle Tossi ifrilfilivs, (iis|)ifgah'do., iis?e 
iTu'aéióne' sedativa pì;()nt»..e, durevole. • . . , 

Dott. Pietra Bosisio 
. , .: • Modico primario dell'Ospedale ' 

. . . - , • ' ' ' Fate bòne Fratelli. 

• • : . - l i I . ! . l : [ ! ' . ' • ' . ' 

P e r e u m p r ^ v u r o , l'cfDcwc'oiii (il.>nandcr(iùn(i{ 
f.i^atls e .fk-anrlie, od .ógni , p e r s o n a c l ic ne!.rari> 
d o i n a n d a , ni.^Iialiorntojrio I|t)|rlSltisf»nl In Vltit,o-

, r i o ' a l o n n è l^àKdgtl.e p e r p r o v a . 

- '-.nsKosii'ri .-< -
.- •', in - , . . . 

UPINE, nli.a iFurqiapie AHeaiial, C«>. { 
ui^li,!,. Com«sa^4 t l „ Blasi .ol i , 
n o C a n d i d o , riafarlfs,: ÌBo v l i i -
o r n t l , G l r o l a m l "-lÉ'IlIppnxiil, , 
•"•ótraoc'*.' 
GEMONA', n i l i a n l . 
TOLME'/.'/.0, -Clirt.*»!,' 
CODROll>0,' Z a n c l l l . ^ ' : 
ILATISAÎ A, Calasi. - . > 
lìERTlOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, Saniiafil i . . 
.COMEGUANS, ' ' C ' ^ s s l n l . 
KA6AGNA, H o n a s s l . 
MAN«AM0,< éjtr«lllv' > • . K 

TltlESTE'.-sferrnvai^à'VtSanotil,-^ 

.SPALATO (Dalnii»iii)j ToolsI . -
'ROVEREDO'(Trento), 'Blialer. 
;ÀJtA, me BonOol l , . Brao lno t t l . 

Prezzo delie.'sÈiitole L, 0.60, detta doppia;L.iuna. — Si vendono in VITTORIQ al.'liabòratofio,,6.;jBe5'S(o/ii»t-e-/Sjtìot-.ed in',1 
tutte le primariSifecipaflie .del Regno e dell'Estero. , ' • 
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